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• n. 9 nuove proposte; 

• n. 23 rinnovi; 
• n. 3 informativa; 

- n. 56 riguardanti soggetti della criminalità organizzata pugliese, per; 

• n. 8 rinnovi; 

• n. 48 informative; 

- n. 54 riferiti a soggetti associati ad altri sodalizi criminali, per: 

• n. 2 rinnovi; 

• n. 52 informative. 

c. Informazioni relative a soggetti che hanno richiesto il gratuito patrocinio per la difesa legale. 

Ai finì dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, sono state evase 693 richieste di informazioni. Queste ultime 

costituiscono un notevole aggravio dì lavoro, e considerata la distribuzione della D.l.A. sul territorio, non certo ca­

ratterizzata da capillarità, comportano un notevole impegno burocratico sostenibile principalmente attraverso il so­

stegno delle altre FF.P.P 
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7. CONCLUSIONI E PROIEZIONI 
a.L'incessante e diffusa azione di contrasto investigativo e giudiziario, condotta ad ampio spettro e con assoluto vigore 

dalle Istituzioni sta consentendo di raggiungere importanti successi sia nella disarticolazione delle consorterie mafiose, 
sia nell'erosione del potere economico e finanziario che costituisce uno degli aspetti più preoccupanti di tali organizza­
zioni. 
Ciononostante, l'espressione del potere mafioso continua a manifestarsi attraverso forme di intimidazione, spiccate ca­

pacità imprenditoriali e abilità di penetrare e condizionare gli ambienti politico-amministrativi-istituzionali. 
Ciò determina l'emersione delle seguenti criticità: 

- accentuata propensione delle consorterie all'espansione in aree di maggiore sviluppo rispetto ai territori di elezione ove, 

peraltro, le stesse conservano un profondo radicamento e continuano ad esprimere un forte potere di influenza. Tale 
fenomeno risulta ancora più evidente se si analizza il dato dei prowedimenti interdittivi antimafia, dal quale emerge 
che le imprese interdette hanno sede nella quasi totalità dei casi al Nord e precisamente in Lombardia, Emilia, Piemonte 
e Veneto. I relativi titolari sono risultati legati, per vincoli parentali o per relazioni di affari, con persone o imprese del 

meridione, a ulteriore riprova della capacità di espansione delle mafie tradizionali nelle aree geografiche più ricche ed 
appetibili. L'attenzione rivolta alle grandi opere nel Nord d'Italia nasce, dunque, anche dalla constatazione della ten­
denza delle consorterie mafiose a proiettare in maniera sempr.e più marcata la loro pres.enza in regioni lontane da 

quelle di origine e di radicamento storico. In tali contesti ambientali, ancorché non sussistano le condizioni ideali per 
svolgere attività di riciclaggio, possono essere comunque condotte agevolmente campagne di fidelizzazione e reclu­
tamento attraverso una serie d'interventi di natura assistenziale che sfruttano arretratezza e debolezza del sistema eco­

nomico, nonché atavica awersione per le autorità centrali; 
- spiccata capacità delle organizzazioni mafiose di infiltrarsi in settori economici e nei circuiti finanziari, favorita dalla ri­

levante disponibilità di capitali illecitamente acquisiti e di personaggi capaci di penetrare aziende in difficoltà finanziaria 
grazie all'impiego di tali risorse. La criminalità organizzata, la corruzione e l'evasione fiscale non solo indeboliscono la 

coesione sociale, ma hanno anche effetti deleteri sull'allocaziohe delle risorse finanziarie e umane. Rendono impossi­
bile la costituzione di un ambiente favorevole all'attività d'impresa, e quindi all'occupazione, e riducono le possibilità 

di crescita dell'economia. Con specifico riferimento, poi, all'impatto economico della criminalità, va osservato che esso 
non consiste solo nel valore di quanto prodotto attraverso le attività criminali, ma anche, con effetti di più lungo pe­
riodo, nel valore di quanto non prodotto a causa delle distorsioni generate dalla diffusione della criminalità. 

Una maggiore densità criminale fa salire il costo del credito per le imprese, specie quelle di piccola dimensione, e in­
duce una maggiore richiesta di garanzie da parte delle banche con potenziali effetti negativi su investimenti e crescita. 
Oltre a quello finanziario, anche il capitale umano, risorsa essenziale per la crescita economica di lungo periodo del-
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l'impresa, risente della presenza criminale. La diffusione della criminalità organizzata tende infatti a ridurre i rendi­
menti relativi dell'istruzione disincentivando per tale via gli investimenti in capitale 

- pronunciata inclinazione dei poteri mafiosi a condizionare la cosa pubblica, agevolata da convergenze di interessi e di 

obiettivi con aree grigie di taluni contesti amministrativi, politici, imprenditoriali e finanziari e da sacche di corruzione 
che infettano i più svariati ambiti istituzionali. E' del tutto evidente che la presenza della criminalità organizzata de­

termina un'alterazione delle risorse pubbliche; vi è evidenza che nei territori caratterizzati da tale presenza le imprese 
tendano a ricevere, a parità di altre condizioni, maggiori incentivi pubblici. Questo risultato è per lo più riconducibile 

a forme di corruzione e di cattiva allocazione della spesa pubblica, non ad una maggiore capacità delle imprese di at­
trarre tali finanziamenti. Nelle aree in cui le pratiche corruttive sono maggiormente diffuse, il ricorso a procedure e cri­
teri di aggiudicazione dei lavori pubblici che conferiscono maggiore discrezionalità alla stazione appaltante, spesso in 

deroga alla disciplina ordinaria sui contratti pubblici, amplifica i rischi di infiltrazione criminale e di corruzione, specie 
laddove non siano stabiliti requisiti di trasparenza stringenti e meccanismi .di controllo adeguati s.ia sugli operatori pub­
blici, sia sulle imprese; 

- pervasiva .attitudine delle consorterie ad alterare la libera concorrenza attraverso il controllo di meccanismi di aggiu­
dicazione di appalti e subappalti di opere e servizi, estromettendo dalle commesse pubbliche e dal circuito produttivo 
l'imprenditoria sana e provocando lievitazioni di costi a fronte di prestazioni non sempre rispondenti ai richiesti stan­
dard di qualità, 

- inclinazione a cooptare figure professionali e imprenditoriali di spessore, sussidiarie per specifiche finalità dell'orga­
nizzazione o per particolari progettualità, anche di riciclaggio transnazionale, per la cui realizzazione sono richieste ele­
vate competenze di settore; 

- abile diversificazione di strategie operative ed investimenti, spaziando tra lo smaltimento di rifiuti, la sanità, il gioco on-
line, la ristorazione, la contraffazione e il settore delle energie alternative. 

L'entità della minaccia mafiosa può, dunque, essere efficacemente definita dalle dimensioni economiche del fenomeno 
e dalle capacità di riciclare e reinvestire nel tessuto sano dell'economia gli enormi capitali derivanti dai lucrosi traffici ille­
citi, con conseguenti gravissimi effetti distorsivi sui circuiti finanziari, sulla libertà d'impresa e sulle regole della concorrenza 
e del mercato. 

Un indicatore della dimensione economica delle mafie può desumersi dall'entità dei patrimoni delle organizzazioni ma­
fiose colpiti da misure ablative. 

il grafico che segue evidenzia il valore dei sequestri e delle confische operate dalla D.IA, nell'ambito dell'attività di pre­
venzione svolta nel corso del semestre in esame, distinto per organizzazione criminale di riferimento (Tav. 148). 
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(Tav. 148) 

b.La D.l.A. ha assunto, al riguardo, un ruolo strategico: contrastare il crimine organizzato attraverso indagini giudi­
ziarie e mediante le attività preventive finalizzate all'aggressione dei capitali il lecitamente accumulati i quali, con la 
contingente crisi economica, occupazionale e di accesso al credito, consentono alle organizzazioni mafiose di sot­

trarre ossigeno alle imprese e alle famiglie. 
Un progetto efficace di repressione deve necessariamente tenere conto delle dinamiche "fluide" dell'agire criminale 
che tende a proiettarsi in tutti quegli ambienti forieri di possibili guadagni. 
Tra gli scenari riconosciuti maggiormente appetibili all'aggressione mafiosa, in cui la Direzione Investigativa Anti­
mafia interviene, emergono: 
- il settore delle grandi opere, che è uno dei più interessati dal rischio di infiltrazioni criminali. Un fenomeno questo 

acuito dalla crisi che rende più semplice per la criminalità organizzata inserirsi nell'economia legale grazie alla di­
sponibilità di capitali originati da attività illecite. Uno degli esempi più recenti è quello dell'esposizione fieristica "EXPO 
2015". L'attività di controllo espletata dalla O.I.A. nel particolare ambito, è corroborata da quella normalmente svolta 
in materia di "accessi ai cant ieri". A tale azione si affianca un ulteriore impegno profuso per l'attività istruttoria re­

lativa ai controlli di prevenzione info-investigativi sugli operatori economici coinvolti a diverso titolo nella real izzazione 
degli interventi connessi ad Expo, sia per quanto concerne gli accertamenti antimafia, per il rilascio dell' informa­

zione antimafia, che per quelli relativi all' iscrizione alle c.d. white list. Questo ruolo. incisivo ed assorbente, graviterà 
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sulle articolazioni della Direzione Investigativa Antimafia in ragione dell'apporto qualificato, sul piano conoscitivo, in 
grado di innescare quell'effetto accelerativo che è tra gli obiettivi primari da perseguire; 

- le infiltrazioni della criminatità organizzata negli interventi per garantire la trasparenza e la libera concorrenza nella rea­
lizzazione delle opere e degli interventi connessi allo svolgimento delle attività di monitoraggio e di bonifica delle aree 
inquinate tramite anche il cd. decreto "Terra dei Fuochi". Il peculiare coinvolgimento della D.1.A. nello specifico settore 
sarà orientato al fine di rendere più incisivo il meccanismo di coordinamento e di circolarità informativa. Spetterà infatti 
alla Direzione Investigativa Antimafia, anche in conside1·azione della precipua missione istituzionale e del patrimonio in­
formativo di cui dispone, costituire il punto di snodo imprescindibile delle attività info-investigative di preventivo controllo; 

- il riciclaggio. !I di:;valore di tale fenomeno è un fatto acquisito ne11'evoluzione legislativa, nell'analisi giuridica ed 
economica e nella coscienza civile. li riciclaggio mina il corretto funzionamento dei mercati, costituendo il canale 
di trasmissione tra criminaljtà ed economia legale. La potenziale esposizione del sistema finanziario a strumento, 
anche inconsapevole, di tale trasmissione rende essenziale la costituzione di solidi presidi rispetto a tele rischio. 
La O.I.A, avuto riguardo ai propri compiti istituzionali, procede alla selezione ed ai conseguenti approfondimenti 
investigativi delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette inviate dalla Banca d;Jtalia - Unità di Informa­
zione Finanziaria, attinenti alla criminalità organizzata owero a fenomeni associativi di tipo mafioso di cui ali' art. 
416 bis del codice penale. La metodologia di analisi è finalizzata alla selezione di ristrette platee di soggetti/se­
gnalazioni.da processare mediante tecniche di data mining che consentono di rilevare su grandi masse di dati degli 
indicatori che misurano i vari aspetti connessi al "rischio di riciclaggio"; 

- l'infiltrazione nel mondo dell'economia e della finanza, ulteriormente favorito dall'integrazione dei mercati, dalla 
liberalizzazione dei movimenti dì capitali, dalle potenzialità offerte dalle reti telematiche, nonché dallo sviluppo 
dell'intermediazione finanziaria immobiliare anche attraverso i circuiti alternativi327 ; 

- il settore del gioco d'azzardo a distanza, con particolare riferimento alle scommesse telematiche, dei video poker 
e dei casinò on line, fornisce un terreno fertile per la criminalità organizzata che vede, nei settori economici a ri­
schio più elevato, come questo, ampie possibilità di ihtroiti. 

Peraltro, la congiuntura attuale in cui le aziende vedono inaridirsi i flussi di cassa con difficoltà di accesso agli ordi­
nari canali dì finanziamento e con deprezzamento del valore di mercato del loro patrimonio, favorisce l'impiego di 
proventi criminali, sia mediante l'acquisto di imprese in difficoltà, sia sfruttando il volano rappresentato dall'usura che 
spesso costituisce la premessa per l'acquisizione o il controllo di attività commerciali. 

327 La criminalità organizzata sfrutta sempre più internet che, grazie anche all'online banking, permette, ad esempio, di aprire conti anonimi o messi 
a disposizione da intestatari (detti "prestaconto" o "money muie"), i quali, al ricevimento delle somme di denaro, procedono al loro incasso e tra­
sferimento in capo agli organizzatori del crimine. 
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Inoltre, compiendo un vero e proprio salto di qualità, i vari sodalizi criminali hanno progressivamente accentuato i pro­

fili di internazionalità delle loro iniziative, in ciò agevolati dalle disomogeneità esistenti tra gli ordinamenti giuridici dei 

diversi Paesi. Conseguentemente la scelta della localizzazione in un certo territorio tiene conto della necessità di co­

niugare due esigenze: il contenimento dei rischi e il conseguimento dì apprezzabili margini dì guadagno. 

A ciò va aggiunto anche che i c.d. "paradisi fiscali" e i paesi che perseguono pratiche tributarie non trasparenti o dan­

nose, svolgono un ruolo essenziale per il riciclaggio dei proventi illeciti e sono spesso utilizzati dalla criminalità orga­

nizzata attraverso società o banche la cui titolarità e difficile da accertare. 

c. La Direzione Investigativa Antimafia, coerentemente con gli obiettivi strategici di politica anticrimine definiti dall'Au­

torità di Governo, ha orientato il proprio profilo investìg<itivo alla lotta alla criminalità organizzata a 360 gradi, agendo 

in un contesto operativo sinergico attraverso le investigazioni preventive e quelle giudiziarie. 

La forza "militare" delle organizz<izioni mafiose, la loro potenza sul territorio, il controllo che ne deriva, sono fat­

tori caratterizz<inti l'universo del crimine organizzato, ma la vera autentica risorsa è la capacità di penetrazione nel 

tessuto economico e nel circuito finanziario legale, che permette di acquisire, talvolta, il controllo di interi settori 

merceologici, determinando in tal modo effetti di distorsione del libero mercato e della concorrenza. 

Pertanto l',:ipprensione degli illeciti patrimoni riconducibili alla criminalità organizzata è. sicuramente fondamentale 

nell'azione di contrasto, in quanto mina alla base le fondàmentà delle consorterie mafiose. 

L'aggressione dei patrimoni mafiosi rappresenta una missione prioritaria per la O.LA. che, grazie alle attribuzioni con­

ferite alla stessa da numerose disposizioni normative succedutesi nel tempo e da ultimo confluite nel "Codice An­
timafia", assume un ruolo centrale nel dispositivo di contrasto, previsto dalla legge a livello preventivo, all'illecita 

accumulazione dì beni. 

Con riferimento ìn particolare alle metodologie d'indagine sull'uso del sistema finanziario a scopo dì riciclaggio, la 

O.I.A ha da tempo affinato ìl proprio strumento investigativo adattandolo alle mutate esigenze di contrasto ai so­

dalizi di tipo mafioso, prevedendo il progressivo superamento delle tecniche tradizionali (focalìzzate sull'accerta­

mento del fatto-reato), per implementare metodologie imperniate sul controllo dei flussi finanziari anomali e sulla 

individuazione di forme illecite di accumulazione patrimoniale. 

La Direzione Investigativa Antimafia tenderà a profondere, nelle investigazioni preventive in generale e, nell'analisi 

e nell'approfondimento investigativo delle segnalazioni di operazioni sospette in particolare, sempre maggiori risorse. 

Per quanto attiene I.e investigazioni giudiziarie, un sempre maggiore coordinamento con la Procura Nazionale An­

timafia consentirà, attraverso le Procure distrettuali, che costituiscono il referente istituzionale della O.I.A., di ren­

dere sempre più efficace l'attività di polizia giudiziaria. 

Alla luce delle suddette considerazioni, appare improcrastinabile procedere, prioritariamente, ad una effettiva at-
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tuazione delle disposizioni contenute nel "Codice Antimafia", con precipuo riferimento alla circolarità informativa 
che consentirebbe di conseguire quella forma di cooperazione auspicata nel citato atto normativo e propedeutica 
alla realizzazione, tout court, di un modello investigativo che definisce a pieno l'habitus operativo della Direzione 
Investigativa Antimafia. 
Al contempo è fondamentale adottare dinamiche che consentano un'appropriata gestione dei patrimoni sequestrati e 
confiscati, che risponda alla necessità che i beni sottratti alla criminalità siano, sin da subito, amministrati con effi­
cienza3w Oltre ai prevedibili effetti sull'economia pubblica, la necessità di destinare e assegnare a fini sociali i patrimoni 
e le aziende confiscate ha assunto anche un valore simbolico per affermare il principio della legalità ed accrescere la fi­
ducia nelle Istituzioni da parte dei cittadini, soprattutto in quei territori ove predomina il condizionamento mafioso. 
Una strategia efficace di lotta al fenomeno mafioso, su scala nazionale ed internazionale, non può prescindere, inol­
tre, dalla neutralizzazione dei patrimoni ovunque acquisiti e dislocati e dall'individuazione degli scherni internazionali 
dì riciclaggio. 
Per la valorizzazione delle potenzialità offerte dalla rete europea degli Uffici per il recupero dei beni (Asset Recovery Of­

fices - ARO), sarebbe utile che lo scambio inform<Jtivo fosse esteso agli aspetti legislativi, per trovare punti dì cong'1un­
.zione tesi al reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca, o per giungere alla redazione di un impianto normativo 
unico, in ambito europeo, in materia di misure patrimoniali. 
A livello comunitario riveste notevole importanza anche la discìplìna sulla responsabilità delle persone giuridiche. 
Rendere omogenea tale normativa contribuirebbe infatti a limitare l'opportunità fornita <Jlla criminalità organiz­
zat<J, dalle diverse legislazioni dei vari Paesi membri, di ricorrere all'utilizzo di socì€tà .. trust, enti e fondazioni per ag­
girare i controlli antimafia. 
La tematica, di assoluto rilievo, è stata già stata affrontata nella Convenzione delle Nazioni Unite sulla criminalità 
organizzata transnazionale, firmata a Palermo nel 2000, in cui è stato imposto agli Stati firmatari di introdurre nei 
propri ordinamenti forme di responsabilità diretta delle società con personalità giuridica. 
In ultimo, al fine di realizzare una funzionale condivisione delle informazioni tra i vari operatori appartenenti a Stati 
differenti, la D. I.A sta portando avanti il progetto @ON (Antimafia Operational Network), che consentirà di svilup­
pare, in ambito europeo, lo scambio di informazioni sulle connotazioni strutturali delle mafie presenti nei 1·ispettivi 
territori, sulle proiezioni criminali e finanziarie, sulla localizzazione dei patrimoni e sui tentativi di infiltrazione negli 
appalti pubblici, anche al fine di agevolare la messa a punto di un piano di azione comune più rispondente al1a mi­
naccia rappresentata dalle organizzazioni criminali transnazion<Jli. 

"'Le aziende mafiose, sovente, non sono costituite con l'obiettivo di massimizzare i profitti ma con finalità criminali di riciclaggio del denaro illecito e 
di controllo e condizionamento del territorio. La loro elevata competitività deriva dall'utilizzo di mezzi illegali. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DEI RISULTATI CONSEGUlTI 
Dal 1° gennaio 2014 al 30 giugno 2014 

Proposte misure di prevenzione personali e patrimoniali nei confronti di appartenenti a 

criminalità organizzata siciliana 

criminalità organizzata campana 

criminalità organizzata calabrese 

criminalità organizzata pugliese 

altre organizzazioni criminali 

organizzazioni criminali straniere 

Totale 

di cui, a firma di 

Direttore della DIA 

Procuratori della Repubblica, a seguito di attività DlA 

Confisca di beni (D.Lgs. 159/11) nei wnfronti di appartenenti a 

criminalità organizzata siciliana 

criminalità organizzata campana 

criminalità organizzatà calabrese 

criminalità organizzata pugliese 

altre organizzazioni criminali 

organizzazioni criminali straniere 

Totale 

Sequestro di beni (D.Lgs. 159111) nei confronti di appartenenti a 

criminalità organizzata siciliana 

criminalità organizzata campana 

criminalità organizzata calabrese 

criminalità organizzata pugliese 

altre orga..nizzazioni criminali 

organizzazioni criminali straniere 

Totale 

10 

10 

12 

o 
4 

4 

40 

35 

5 

257.365.000;00 

11.021.000,00 

73.560.000,00 

3.000.000,00 

9.650.000,00 

0,00 

354.596.000,00 

1.248.830.000,00 

19.422.000,00 

164.830.000,00 

6.719.000,00 

115.923.000,00 

0,00 

1.555.724.000,00 
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Sequestro di beni (art.321 c.p.p.) nei confronti di appartenenti a 

criminalità organizzata siciliana 

criminalità organizzata campana 

criminalità organizzata calabrese 

criminalità organizzata pugliese 

organizzazioni criminali straniere 

Confische D .L. 306/92 art 12 sexies 

criminalità organizzata siciliana 

criminalità organizzata campana 

Totale 

1000000,00 

401.627.000,00 

59.309.000,00 

3.505.000,00 

0,00 

465.441 000,00 

0,00 

340.000,00 

criminalità organizzata calabrese 21 .855.000,00 

orqanìzzata pugliese -----------·----·--·------·- __ 
altre organizzazioni criminali 

organizzazioni criminali straniere 

Segnalazioni di operazioni sospette 

analizzate 

attivate 

Appalti pubblici: società monitorate 

Accessi ai cantieri 

Totale 

Informative inviate al Ministero Giustizia e relative a detenuti sottoposti 
all'art.41 bis dell'O.P. 

Arresto di latitanti 

0,00 

0,00 

22. 750.000,00 

9.011 

251 

946 

92 

241 

o 
Arresti in flagranza, fermi, esecuzioni pena, ordinanze di custodia cautelare e altri prowedimenti cautelari 

emessi dall'at.itorità giudiziaria, a seguito di attività della DIA, nei confronti di appartenenti a 

criminalità organizzata siciliana 54 

criminalità organizzata campana 34 

criminalità organizzata calabrese 21 

criminalità organizzata pugliese O 

altre organizzazioni criminali 

organizzazioni criminali straniere 

Operazioni di polizia giudiziaria 

concluse 

in corso 

Totale 

(Tav 149) 

o 
3 

117 

57 

272 
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Relazione del Ministero dell'Interno al Parlamento 

' 
J' ' 

ATTIVITÀ E SUI CONSEGUITI DALLA 
DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

. " 

2° semestre 2014 
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1. GENERALITÀ 
La presente relazione compendia - in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 109 dei 

O. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 ("Codice Antimafia') - l'attività svolta ed i risultati con­

seguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia nell'azione di contrasto ai fenomeni ma­

fiosi sviluppata nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2014. 

In continuità con i precedenti periodi, ma in un'ottica di evoluzione e perfeziona­

mento metodologico, il documento utilizza un nuovo approccio al fine di delineare 

un'analisi ad ampio spettro dei macrofenomeni criminali di tipo mafioso, che include 

quadri di dettaglio tratteggianti le dinamiche fenomenologiche dei principali soda­

lizi e i profili che caratterizzano la minaccia da essi portata, a fronte delle vulnera­

bilità rilevate tanto nei territori di origine quanto in quelli di proiezione, anche 

extranazionali. Detta analisi è mirata a rilevare i lineamenti strutturali e la dislocazione delle consorterie mafiose, evi­

denziandone i mutamenti e le capacità in ragione del tempo e del luogo, rimarcando inoltre, con sempre maggiore 

attenzione, le linee di penetrazione nel tessuto socio-economico nell'attuazione dei loro progetti di espansione im­

prenditoriale mediante il reinvestimento dei proventi illeciti. Ciò consente non solo di monitorare la "metamorfosi" 
del fenomeno mafioso, prevederne i possibili sviluppi e, in funzione di questi ultimi, orientare l'azione di contrasto, 

ma anche di disporre di un aggiornato quadro di situazione, essenziale per modulare il bilanciato impiego delle risorse 

in coerenza con gli obiettivi strategici definiti dal Signor Ministro dell'Interno. 

Specificamente, dunque, questa Relazione sviluppa l'analisi dei macrofenomeni criminali di matrice mafiosa presenti 

sul territorio al fine di: 

- delineare il profilo della minaccia e la sua evoluzione nello scenario nazionale e internazionale; 

- riqualificare il quadro cognitivo complessivo delle principali consorterie, risaltandone dislocazione, lineamenti strut-

turali, mutamenti, inclinazioni, capacità e vulnerabilità; 

- rilevare di11amict1e operative e linee di penetrazione dei sodalizi nel tessuto sociale, economico, finanziario, politico 

e amministrativo: 

- evidenziare i flussi di riciclaggio e di reinvestimento dei capitali illeciti, nonché le progettualità di espansione im­

prenditoriale dei vari sodalizi ed il conseguente impatto sul territorio; 

- valutare l'efficacia dell'attività di contrasto istituzionale e del graduale diffondersi della cultura della legalità sugli as­

setti della criminalità organizzata. 

Al fine di fornire un quadro più organico e sistematico sulle organizzazioni mafiose e sulla loro operatività sullo sce­

nario nazionale, i capitoli dedicati ai distinti macrofenomeni criminali, e segnatamente, il "Cap. 2: Criminalità orga-
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nizzata di origine siciliana", "Cap. 3: Criminalità organizzata di origine calabrese", "Cap. 4: Criminalità organizzata 

di origine campana", "Cap. 5: Criminalità organizzata dì origine pugliese e lucana", "Cap. 6; Altre organizzazioni cri­

minali straniere", sono stati articolati, ciascuno, nei seguenti sottoparagrafi: 

- "analisi", che fornisce una descrizione generale del macrofenomeno, dei principali mutamenti intervenuti nel se­

mestre, degli eventi di maggiore rilievo e delle principali criticità; 

- "profili evolutivi", che offre una concisa valutazione dei cambiamenti che, nel semestre, hanno interessato la situa­

zione complessiva di riferimento, nonché delle manifestazioni della minaccia criminale; 

- "proiezioni territoriali", che riassume in modo descrittivo le diverse situazioni provinciali, nazionali ed estere delle or-

ganizzazioni criminali. 

A corredo della trattazione sono stati, a!tresì, inseriti degli allegati, distinti per consorterie mafiose, che tratteggiano 

in forma schematica, per il semestre in argomento: 

- l'andamento dei fatti reato perpetrati dalla criminalità organizzata; 

- le principali attività di contrasto alle organizzazioni mafiose condotte dalla Direzione Investigativa Antimafia e dalle 

Forze cli polizia. 

La O.I.A., inoltre, coerentemente con ì piani di politica anticrimine definiti dall'Autorità di Governo per il raggiungi­

mento degli obiettivi strategici, che saranno analiticamente trattati nei prossimi capitoli, svolge le seguenti attività in­

vestigative dì natura preventiva: 

- monitoraggio finalizzato alla prevenzione e repressione di tentativi dì infiltrazioni mafiose nei pubblici appalti: con 

l'emanazione del decreto interministeriale 14 marzo 2003 "Procedure di monitoraggio delle infrastrutture e degli 

insediamenti industriali", sono state affidate alla Direzione Investigativa Antimafia specifiche attribuzioni in tema dì 

monitoraggio sugli apµalti pubblici; quello delle costruzioni è, da sempre, considerato come il settore dì sviluppo per 

antonomasia dell'economia criminale e, all'interno di questo, il c.d. "ciclo della terra e del cemento", ove le orga­

nizzazioni mafiose toccano spesso livelli di influenza oligopolistica. La rilevanza dì tale settore, inoltre, non risiede 

solo nella posizione di privilegio che i sodalizi criminali vi hanno conquistato, ma anche nelle fitte relazioni ct1e essi 

vi stabiliscono fisiologicamente con il sistema politico-amministrativo; 

- individuazione ed aggressione dei patrimoni accumulati dalle organizzazioni mafiose, mediar1te la predisposizione 

di proposte di misure di prevenzione patrimoniali, strumenti dì provata efficacia nell'azione di contrasto alle orga­

nizzazioni criminali in quanto, come piCJ volte sottolineato anche dal Procuratore Nazionale Antimafia e Antiterro­

rismo, minano alla base le fondamenta delle consorterie mafiose e la loro capacità di costituire entità economiche 

apparentemente legali, avviando, inoltre, quel processo "virtuoso" di restituzione del bene alla collettività. 

Anche in tale ambito, alla D.1.A. sono state conferite attribuzioni di rilievo, che le hanno consentito di assumere un 

ruolo centrale in questo settore operativo. L'.elevato livello di specializzazione raggiunto dagli operatori della O.I.A. 


